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l La tragedia Johnson ha reagito al male che l'ha colpito 
| di un grande come un tipico eroe americano. Con la stessa 
f campione semplicità con cui si muoveva in campo, 
' ora illustra ai giovani le insidie del virus 

Magic, l'apostolo 
del «sesso sicuro» 

; Magic Johnson ha giocato ieri per la prima volta nel 
suo nuovo ruolo di propagandista del «sesso sicuro». 
E lo ha fatto con la stessa immensa classe con cui, 
fino a poco tempo fa, ha incantato gli appassionati 
di basket di tutto il mondo. È l'ultima metamorfosi di 

, un campione che, sul campo e nella vita, ha saputo 
: vestire i panni dell'«eroe americano». «Magic come 
. presidente», scrive di lui il New York Times. 

, DAL NOSTRO INVIATO • 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Dicono sia sta
to Fred Stabley, cronista sporti
vo del Uinsiriff Siali; Journal, 
una piccola testata del Michi
gan, a regalargli quel sopran
nome che, come un seducente 
marchio di fabbrica, lo avreb
be accompagnato lungo tutta 
la mirabolante parabola della 
Sua carriera sportiva. Correva, 
rammentano gli storici della 
pallacanestro, il 1974. E Magic 
non era. allora, che Earvin 
Johnson Jr, un adolescente bi-

- slungo ed ossuto, idolo imber-
5be deirEverett High School 

Basket Team. Molto tempo è 
passato. Ma Stabley mostra di 
non aver dimenticato le ragio
ni statistiche di quella sua lon
tana profezia. «Il ragazzo - ri
corda su Usa Today - aveva 
collezionato in una partita 36 
punti, 18 rimbalzi, 16 assist e 
20 intercettazioni. Mai visto 
nulla di simile in una partita di 
High School». E tuttavia, conti
nua, non da quelle fredde cifre 
era stata ispirata la sua fanta
sia. «Lo chiamai Magic - dice.-

i « per il suo sorriso, per l'Incanto 
1 • di quell'incredibile, divertita 

facilita con cui riusciva a fare 

ogni cosa..,». 
Né il tempo, ne la malattia, 

hanno rubato a Earving John
son alcuna di quelle straordi
narie qualità. Non l'incanto di 
quel soprannome che, sul 
campo, si traduceva in assiste 
mai visti prima, non la capaci
tà di trattare e distribuire la pal
la «con tocco da chirurgo" e 
con "precisione da ingegnere»; 
non la passione allegra, l'amo
re per il gioco che, come in un 
benefico contagio, sempre gli 
riusciva di trasmettere a chi lo 
guardava dagli spalti. E, so
prattutto, non il sorriso. 

Giovedì sera, quando si è 
diffusa la notizia che il virus 
dell'Aids gli era entrato nel 
sangue, molti dei commenta
tori americani, sportivi e non, 
hanno frugato nella memoria 
per rammentare - tra tante vit
torie e, tante mirabilie - un pas
saggio', un canestro, un trionfo, 
qualcosa che, in qualche mi
sura, compendiasse •• quella 
camera che si chiudeva in tra
gedia. MftJjiUi .hanno finito per 
ripiegare sul suo sorriso. Per-

•' che davvero, il sorriso - un sor

riso aperto e magnetico - e 
stato lo specchio che più fedel
mente ha riflesso l'immagine 
autentica, duratura e magica, 
di questo incantatore di folle. 

Sorrideva quando giocava, 
Magic Sorrideva quando, dai 
teleschermi, propagandava bi
bite e scarpette da ginnastica, 
polli fritti e videocassette, per 
un business che gli fruttava 
qualcosa come 12 milioni di 
dollari all'anno (quasi 15 mi
liardi di lire). Sorrideva quan
do raccoglieva fondi a palate 
per il Black College e per una 
quantità di organizzazioni ca
ritative. Ed ha sorriso anche 
giovedì sera quando, davanti a 
centinaia di giornalisti, ha det
to: «Smetto di giocare perché 
ho il virus dell'Aids. Il basket 
mi mancherà, ma la vita conti
nua. Userò la mia immagine 
per raccomandare ai ragazzi 
di praticare il sesso sicuro». 

Non ha perso tempo, Ear
ving Johnson Jr. E ieri notte 6 
sceso di nuovo in campo. Lo 
ha fatto nelIVl/seni'o Hall Show 
ed è stato, una volta di più, 
davvero Magic «Io - ha detto -
non sono omossessuale né 
drogato. Sono, piuttosto, la di
mostrazione che può capitare 
a chiunque. Sicché ragazzi mi 
raccomando: mettetevi del sa
le quassù, in testa, ed un pre
servativo laggiù». 

Dicono che la semplicità sia 
la più autentica dote dei veri 
fuoriclasse, ciò che li distingue 
da chi, pur bravissimo, sa sol
tanto «giocare bene». E dfgrajV* 
de semplicità era certo fatta, 
sul campo, la «magia» che que

sto campione, come il gigante 
della lampada di Aladino, sa
peva distribuire a piene mani. 
Qualcosa che era molto, molto 
di più di un bel canestro. Era, 
piuttosto, il saper riflettere, 
senza fronzoli, lo spirito stesso, 
la filosofia, la poesia del gioco, 
la sua belleza ed i suoi sogni. 

Ieri, indossata la sua nuova 
divisa, Earvin Magic Johnson 
non si è smentito. E, ancora 
una volta, é andato dritto a ca
nestro, al cuore della questio
ne. Di nuovo, come quando in
dossava la maglia dei Latterà, 
ha fatto apparire facile e nor
male ciò che, in verità, solo po
chissimi sono in grado di lare: 
ha affrontato sorridendo la 
realtà tragica della sua malat
tia e - dribblando con una fin-

' ta secca le paure, i tabù, i sensi 
di colpa e le curiosità prurigi
nose che la parola Aids ancora 
suscita nell'America puritana -
si è dato una volta di più, senza 
riserve, al suo pubblico. 

Gli spalti sono di nuovo in 
delirio. E, ieri, il New York Ti
mes nel dedicargli un editoria
le, ha voluto contrapporre le 
sue parole all'indifferenza ed 
alla reticenza di chi regge il 
paese. Significativo il titolo: 
«Magic as presfdcnt». Magic co
me presidente. «Mr, Johnson -
si legge - ha giocato in molte 
posizioni durante la sua carrie
ra. Ma ieri ha indubbiamente 
coperto un vuoto presidenzia
le». Un ultimo assisi regalato 
sorridendo alla gente che ama. 
kjjiù'jojilò «rtFpiu dr/ficiìe.* 
fórse, nella sua vita di càmpio-' 

' ne, 

«Magic» Johnson che ha saputo affrontare con il sorriso il suo dramma 

E lo sportivo 
si scopre indifeso 
dal rischio Aids 
• i A volte nei nomi c'è uno 
strano destino. Nel 1988 Ben 
Johnson, lo sprinter più famo
so del mondo, risultò positivo 
all'esame antidoping obbli
gando l'opinione pubblica a 
prendete coscienza dell'uso di 
sostanze illecite nello sport. 
Passano tre anni e un altro 
Johnson. soprannominato 
«Magic» e se possibile ancor 
più popolare, confessa di esse
re sieropositivo facendo vacil
lare le stereotipate convinzioni 
dell'uomo della strada sull'ar
gomento aids. Il fatto che il 
giocatore più famoso del bas
ket Nba scopra di avere nel 
sangue il terribile virus Hlv 
smentisce clamorosamente 
duerradlcotì •Jusghircortnini* 
sulla malattia: non 6 vero che il '" 
virus si accanisce soltanto su 
determinale categorie a ri

schio, omosessuali, tossicodi
pendenti e c c . , non esiste nes
suno al riparo dal contagio 
dell'aids, neanche chi pratica 
sport ad alto livello ed e dotato 
di mezzi fisici fuori dal comu
ne. Il caso Johnson, anzi, pro
pone il problema della preven
zione e dei controlli nelle varie 
discipline sportive, alcune del
le quali potrebbero facilitare, 
per le loro particolari caratteri
stiche, il diffondersi del virus. 

Va detto che la casistica sul 
rapporto fra aids e sport e ab
bastanza sparuta: pochi i casi 
di sieroposilività, pochississimi 
e tutti letali quelli in cui la ma
lattia é entrala nella sua fase 
t^nclofnatyVNvIUfó «rn|»rl/dly 
Aids 11 giòcatoW! di football* 
americano Jerry Smith, nell'87 . 
toccò all'ex decatleta Thomas 

Waddell, che aveva latto parte 
della nazionale statunitense 
alle Olimpiadi del Messico. 
Due anni fa si verificarono i de
cessi del pilota automobilisti
co, Tim Richmond, e del pugi
le Esteban De Jesus, ex cam
pione del mondo dei pesi leg
geri. Proprio il pugilato, una di
sciplina basata sul contatto fi
sico e in cui • sono 
frequentissime le ferite e le 
perdite di sangue, 6 l'unico 
sport in cui si 6 adottala una 
precauzione anti-aids. Negli 
Stati Uniti gli arbitri di boxe in
dossano un paio di guanti 
ospedalieri per evitare di veni
re a contatto con il liquido 
ematico dei pugili. Ma si tratta 
di un caso isolato. In Europa, 
infatti, gli arbitri salgono sul 
ring a mani nude. Oltre al pugi
lato, gli sport in cui si potrebbe 
accidentalmente verificare la 
trasmissione del virus Hiv sono 
numerosissimi: rugby, calcio, 
basket, hockey, arti marziali, 
praticamente tutte le discipline 
in cui esiste il contatto fisico. 
L'annuncio della sicropositivi-
tà di Magic Johnsorupolrebbe 
#"U»P»te wnanuur/ajera, q««?k, 
t i cSJiBontlfctt mfcsflci e dcll.i » 
prevenzione > anti-aids nello 
sport DM.V. 

Basket 2 big-match in campionato 

Theus si sveglia 
in.., anticipo 
La Ranger respira 
SERIE A1 9'giornata (ore 17.30) 
KNORR BOLOGNA - PHONOLA CASERTA 
SCAVOLINI PESARO-IL MESSAGGERO ROMA 
ROBE DI KAPPATORINO-BENETTON TREVISO 
GLAXO VERONA - LIBERTAS LIVORNO 
TICINO SIENA-PHILIPS MILANO 
RANGER VARESE-STEFANEL TRIESTE 82-69 
TRAPANI - CLEAR CANTU 
FERNET BRANCA PAVIA- FILANTO FORLÌ 
Classifica: Knorr 14; Benetton e Phonola 12, Scavolini, Phi
lips e Libortas 10, Il Messaggero. Robe di Kappa. Stefanel 
e Glaxo 8; Clear, Ticino, Filanto e Ranger 6; Fernet Branca 
4, Trapani 2. 

SERIE A2 9'giornata (ore 17.30) 
SIDISR. EMILIA-PANASONIC R CALABRIA 
NAPOLI - B. SARDEGNA SASSARI 
KLEENEX PISTOIA -LOTUS MONTECATINI 
BREEZE MILANO-CERCOM FERRARA 
SCAINIVENEZIA-TELEMARKET BRESCIA 
TURBOAIR FABRIANO- MAJESTIC FIRENZE 
REXUDINE-MANGIAEBEVI BOLOGNA 
MARR RIMINI - BILLY DESIO 
Classifica: Panasonic e Lotus 14; Breeze 12: Kleenex, Ma-
jestic e Marr 10; Cercom, Scarni, Turboair e Telemarkot 8; 
B. Sardegna, Mangiaebevi e Sidis 6: Billy e Napoli 4; Rex 0. 

• i ROMA Ci voleva una Ste
fanel presentatasi a Varese col 
suo volto peggiore per consen
tire alla Ranger di cogliere 
un'importantissima vittoria 
scacciacrisi. L'anticipo della 
nona giornata della sene Al di 
basket ha proposto una partita 
non entusiasmante, condizio
nata dall'importanza della po
sta in palio, Per i padroni di ca
sa, penultimi in classilica, già 
si trattava di una sorta di ulti
mo appello che, in caso di fal
limento, avrebbe costretto la 
società varesina a drastiche 
misure per correggere la rotta 
negativa in campionato. Inve
ce, il coach Bernardi e i suoi 
giocaton hanno potuto lascia
re il campo sorridenti, torti di 
13 punti di vantaggio al suono 
della sirena. L'incontro, pre
sentato come la sfida fra i Me-
neghin padre e figlio, e vissuto, 
piuttosto, sull'ottima esibizio
ne dei due amencani della 
Ranger, Theus e Wilkins. Il pri
mo si é finalmente guadagnato 
una parte del suo ingaggio mi
liardario segnando 32 punti, il 
secondo ha dominato sotto i 

due autentici big-match. A Bo
logna c'è la sfida al vertice fra 
la Knorr capolista e la Phonola 
immediata inseguisce. Si trat
ta delle due compagini che in 
questo momento giocano il 
miglior basket del torneo. De
terminante il duello sotto i ta
belloni- La coppia casertana 
Thompson e Avent si fa prefe
rire a Wennington e Binelli, ma 
se quest'ultimo sarà capace di 
ripetere la prestazione del 
mercoledì di Coppa allora per 
la Phonola saranno dolori. Al
tra partitissima a Pesaro, fra 
Scavolini e Messaggero. I due 
quintetti si presentano all'ap
puntamento in ben diverse 
condizioni psicologiche. La 
squadra marchigiana, pur re
duce dalla rocambolesca 
sconfitta estema con la Philips, 
sta offrendo dall'inizio del tor
neo una buona pallacanestro. 
Lii stessa cosa non può certo 
dirsi della formazione guidala 
da Valerio Bianchini. Lo scon
certante ko casalingo di dome
nica scorsa, rimediato dai ro
mani con la Cenerentola Tra
pani, è stato ben più di un 

ha 

Rugby. Pierre Villepreux, ex tecnico della nazionale azzurra, è ritornato in Italia 
dopo dieci anni per guidare la Benetton, alla ricerca di una nuova dimensione 

Il filosofo della pallaovale 
Pierre Villepreux, uno dei grandi nella storia del rug
by, è il nuovo allenatore della Benetton. Già allena
tore degli azzurri e poi dello Stade Toulousain, che 
ha trasformato in una squadra straordinaria, il fran
cese è il filosofo del rugby-spettacolo. Nasce cosi la 
sfida al Mediolanum campione d'Italia. Nelle file 
milanesi gioca David Campese, in quelle venete Mi
chael Lynagh, due campioni del mondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M M O M U S U M B C I .. 

Pierre 
in alto 

Villepreux, un grande del rugby Internazionale, ora vuole portare 
la Benetton 

M TREVISO. «Usavo pochis
simo il piede, solo quando 
era indispensabile. Ciò signi
fica far vivere il pallone, at
taccare e contrattaccare. È 
sempre stata la mia filosofia, 
prima quando giocavo e ora 
che alleno. E l'Australia è la 
squadra che gioca il rugby 
che io vorrei sempre veder 
giocare». Pierre Villepreux, 
nato 48 anni fa a Pompadour 
- nel centro della Francia -, 
allena il Benetton dopo aver 
allenato l'Italia dal 7 8 all'81. 
Tornato il Francia ha allena
to il grande Stade Toulousain 
col quale ha vinto tre titoli. È 
distaccato in Italia dal mini
stero degli Esteri francese e 

quindi non si sa per quanto 
tempo resterà a Treviso, an
che se l'opzione dura tre an
ni. Vi sono infatti forti possi
bilità che vada a dirigere la 
Nazionale francese in crisi. 

È stato uno dei grandi 
estremi nella storia del rugby, 
un campione leggendario 
che calciava solo quando 
non poteva farne a meno. 
Col numero 15 sulle spalle 
era «la luce che viene da die
tro». Parlare con lui e stato 
come ritrovare un vecchio 
amico. 

Dagli azzurri hai preteso 
molto. Cosa pretenderai 
dal Treviso? 

lo sono un uomo di c ampo e 
un educatore e penso anco
ra, c o m e dieci anni fa, che 
bisogna creare la mentalità 
sull'ideale del rugby. Solo co
si può crescere. È l'alto che 
tira su il basso. Se il Mediola
num gioca bene e se noi si 
gioca bene sarà un grande 
vantaggio per il rugby italia
no: crescerà e farà divertire la 
gente, lo credo che l 'uomo 
che sa calciare - come Mi
chael Lunagh, mediano di 
apertura dell'Australia e del
la mia squadra - sia un di più 
e che debba soprattutto far 
giocare gli altri. Pretenderò 
molto e farò giocare i gioca
tori che avranno più voglia di 
farlo e che saranno più di
sposti a soffrire. Mi va di fare 
un'esperienza in un club che 
ha voglia di crescere. Cono
sco l'ambiente e la sfida mi 
piace: cambiare questa men
talità italiana e aiutare questa 
squadra a riconquistare lo 
scudetto, 

Come hai visto l'Italia ai 
Campionati del Mondo? 

Una squadra nazionale deve 
essere forte in difesa. E l'Italia 

ha difeso bene. Ma non ba
sta. Bisogna anche andare al
l'attacco. Con gli Ali Blacks 
gli azzurri hanno attaccato 
solo due volte. Se ci avessero 
provato di più li avrebbero 
fatti tremare. La Nazionale 
italiana è in un momento 
molto interessante. Posso di
re che dai miei tempi l'Italia è 
molto cresciuta sul piano fisi
c o e tecnico. ., 

Il capitano degli inglesi, 
Wlll Carling, ha detto che 
al Campionati del mondo -
che hanno fornito un utile 
enorme, 50 miliardi - era
no tutti contenti, gli spon
sor, gli spet ta tor i , ! tecnici, 
1 dirigenti, la stampa. Ma 
come volete che possano 
essere contenti I giocatori 
con 20 sterline al giorno 
(poco meno di SOmila 11-
r e ) ? 

Ha ragione. Quando i gioca
tori vedono girare tanto de-

' naro, dopo che si sono alle
nati tre o quattro volte per 
settimana, ù giusto che vo
gliano un po ' di quel denaro 
che 'hanno prodotto. In cam
po le botte le prendono loro. 

E sono loro a costruire lo 
spettacolo. 

Qualcuno sostiene che ! 
. soldi trasformerebbero il 

rugby in uno sport intriso 
di violenza... 

No. Bisogna dominare il pro
blema, anticipare i tempi e 
amalgamare il passato col 
futuro. Non ci sarà violenza 
se si faranno rispettare le re
gole. Se è vero che la logica 
del gioco sta nella durezza è 
anche vero che la si può ac
cettare restando nelle regole, 

Gli australiani propongo
no di assegnare 5 punti al
la meta, uno alla trasfor
mazione, due al «penalty» 
e al «drop». Sei d 'accordo? 

SI. E sono d 'accordo di fer
mare il cronometro ogni vol
ta che c'è un calcio da piaz
zare. Si giocherebbero 20 mi
nuti in più. 

Come vedi un Campionato 
d'Europa? 

Mi pare indispensabile, ogni 
due anni. Il "Cinque Nazioni" 
non ne soffrirebbe perché ha 
una sua cultura e una sua ra
gione di essere. 

Venturini, piattello d'oro 
con un sogno: Olimpiadi 

r 
MPKRTH Dall'Italia all'Au
stralia senza un attimo di respi
ro: Marco Venturini, fresco 
campione italiano dalla fossa 
olimpica, ha vinto in un entu
siasmante finale, testa a lesta 
con altri quattro tiratori, il titolo 
iridato 1901. 218 su 225 il nu
mero dei piattelli disintegrati 
per battere l'australiano Mi
chael Diamond (217/225) e il 
campione mondiale uscente, il 
tedesco Joerg Damne 
(217/2251. L'atleta pistoiese, 
già Inmeatosi campione mon
diale 1989 a Montecatini, anno 
in cui aveva vinto anche II (ito- ' 
lo europeo, raggiunge cosi in 
testa alla classifica elei succes
si, l'attuale et azzurro. Ennio 

Mattarclli, sin qui il solo capa
ce di bissare il primato iridato 
nella specialità. Campione di 
freddezza, mano ferma e oc
chio instancabile, a soli 31 an
ni Venturini vanta già tre pre
senze sul podio mondiale, 
comprendendo il ter/o posto 
del torneo di Mosca di un anno 
fa. A Perth. nella Western Au
stralia, la regione più «italiana» 
degli antipodi del mondo, il to
scano ha ritrovato tutta la tran
quillità e la fermezza per non 
mollare nell'ultima serie di 
puntelli quando era appaiato 
al tedesco Damne e al uratorc 
di casa, Diamond. Il vantaggio 
quadagnato agli ultimi spari, 
non lo ha più mollato, portan
dolo sino al trionfo finale. Il 

successo, che apre a Venturini 
la via dell'anello mancante 
della sua straordinaria catena 
di vittorie, la partecipazione 
olimpica, ha trascinato Rober
ta Pelosi sul podio lemminile, 
al terzo posto, Lo ha conqui
stato dopo spareggio con la 
canadese Susan Nattrass, do
po che entrambe erano stac
cate di due piattelli dalla vinci
trice, la spagnola Gemma 
Usicto. 
Risultati. Uomini: 1 ) Ventu-
rini (Ita) 218/225: 2) Dia
mond (Aus) 217; 3) Damne 
(Ger) 217; 20) Scalzone (Ita) 
184; 28) Pera (Ita) 135. Don
n e : 1) Usieto (Spa) 182/200; 
2) Nattrass (Can) 180, 3) Pe
losi (Ita) 180. 

Marco Venturini 

Sainz cerca in Catalogna 
il bis nel mondiale rally 
• • U.ORICT DF. MAR Sulle 
strade della Catalogna parte 
oggi la penultima prova del 
mondiale piloti: lo spagnolo 
Carlos Sainz, perduto nello 
scorso rally di Sanremo il titolo 
iridalo marche per la Toyota, 
correndo in casa, si giocherà il 
tutto per tutto per bissare il 
successo mondiale individuale 
ottenuto lo scorso anno. L'uni
co rivale in grado eli insidiargli 
la leadership finale e il finlan
dese Julia Kankkunen, su lan
cia Delta, staccato di soli otto 
punti in classifica, ma che. ol
ire questa, ha a dis|K>sizione 
anche l'ultima prova della sta
gioni-, il «Rac» inglejc, a Ime 
del illese «So clic 0 difficile -
ha affermato il portacolori del 

Martini Kacing -, ma farò il 
possibile per arrivare davanti a 
Sainz qui in Spagna e poi gio
carmi il titolo in Gran Bretagna. 
Mi piacerebbe inolio conclu
dere col successo tra i piloti, 
ma sono già soddisfatto per il 
contributo alla l-ancia nel 
mondiale marche». Assente il 
francese Didier Auriol. trionfa
tore nel rally d'Italia, per un lut
to in famiglia, il suo posto va a 
Andrea Aghmi del club Jolly 
Fina, già in bella evidenza a 
Sanremo. Lincia in forze dun
que, con le due vetture ufficia
li, più sei Delta private, affida
te. Ira gli altri, all'argentino Jor-
ge Kccalde, all'uruguaiano 
Trellos e a Pianezzola La 
Toyota, invece, schiererà vici

no a Samz il solo Annui Sch-
warz. Il resto dei concorrenti 
non sembra potersi inserire 
nella lotta tra lo spagnolo e il 
finlandese. Soltanto il francese 
Francois Delecour, con la Ford 
Sierra Cosworth, ha qualche 
chance, mentre alla gara ò 
iscritto anche Carlos Menem. 
Ford Sierra, figlio del presiden
te della repubblica argentina 
Assente, invece, Alessandro 
Fiono. appiedato dalla Ford. Il 
Rally di Catalogna e lungo 
1 r>07 chilometri, comprende 
35 prove speciali ( 20 su asfallo 
e 15 su terra), pei un totale di 
594 chilometri Quattro le tap
pe in programma e tulle con 
partenza e arrivo a l.loret de 
Mar. 

secondo ha dominato sotto i c a m p a n e l l o d'allarme e ha 
Ribellarli &flur3rTcfoiffiThflhP^fcomplIcajo uljcriorijacVfe la 
tà di rimbalzi. difficile trasfertapcsareseT 

Oggi il calendario prevede « > [DM.V 

Pallavolo. Prima polemica del torneo 
per le facili «deroghe» federali 

A Catania 
Palazzetto stretto 
e manica larga 

(ore 17.30) SERIE A1 8- giornata 
CHARRO PADOVA-CARIMONTE MODENA 
SIAP BRESCIA-SISLEY TREVISO 
MEDIOLANUM MILANO-OLIO VENTURI SPOLETO 
SIDIS FALCONARA-GABECA MONTICHIARI 
INGRAM CITTA' DI CASTELLO-GABBIANO MANTOVA 
SCAINI CATANIA-MESSAGGERO RAVENNA 
MAX'CONO PARMA-ALPITOUR CUNEO 
Classifica. Sisley 12 punti; Maxicono, Gabeca, Messagge
ro, Sidis e Mediolanum 10; Siap e Charro 8; Olio Venturi e 
Carimonte 6; Alpitour e Scaini 2; Ingram e Gabbiano 0. 

SERIE A2 9'giornata (ore 17.30) 
CODYECOS.CROCE-GIVIDl MILANO 
MONT.ECO FERRARA-MOKA RICA FORLÌ 
JESI-SAN GIORGIO VENEZIA 
CENTROMATIC FIRENZE-BANCA POPOLARE SASSARI 
JOCKEY SCHIO-LAZIO 
BRONDI ASTI-PREP REGGIO EMILIA 
COM-CAVI SPARANISE-CARIFANO FANO 
FOCHI BOLOGNA-AGRIGENTO 
Classifica. Lazio 16 punti; Fochi, Jockey, Centromatic e 
Prep 14; Brondi e Agrigento 10; Moka Rica 8; Popolare 6; 
Codyeco. San Giorgio, Carlfano e Moni Eco 4; Givldl, Didis 
eComCavi2 

• • RUMA Strano che nel 
campionato di pallavolo in 
corso, fino a qualche giorno fa, 
non fosse spuntata nemmeno 
una polemica Niente paura, la 
prima grana del torneo '91-92 
e arrivata. Attorno alla deroga 
concessa dalla Federazione 
per il campo di gioco di Cata
nia, e ora bagarre. L'impianto 
siciliano è ti più piccolo della 
sene Al, (solo mille i posti a 
sedere) e non risponde alle 
norme dettate dalla Ix'ga sulla 
capienza. Da qui. la deroga fe
derale che concedeva al club 
calanese di disputare i primi 
tre incontri casalinghi nell'im
pianto «iella Contrada Tuppa-
rello, periodo nel quale sareb
bero dovuti tenninare i lavori 
di costruzione del nuovo im
pianto. Ma, trascorsi invano i 3 
turni casalinghi, la l<cga era 
decisa ,(d imporre lo sposta
mento della gara odierna tra la 
Scarni e i campioni d'Italia del 
Messaggero a i'riolo (20 chilo
metri (la Catania) È stata 
sconfevsata dalla Federazione 
che ha concesso una nuova 
deroga alla formazione di Se-

ferinov per giocare nel vecchio 
impianto 1-a decisone federa
le ha scatenato l'ira di un'altra 
società di Al, l'Olio Venturi 
costretto ad emigrare ad inizio 
campionato da Spoleto a Peru
gia a causa dell'inadeguatezza 
del «vecchio» impiantò. Spole
to accusa di atteggiamenti 
contraddittori la Federazione 
l*a Lega, dal canto suo, ha te
milo a precisare di essere 
«completamente estranea e 
contraria alla concessione fat
to alla Scarni». 

Per tornare al volley giocato, 
il Charro di Padova ria ballalo 
la Carimonte di Modena con il 
punteggio di 3 a 1 Strfsera 
(ore 17 30) il resto degli in
contri. Il match clou e sicura 
niente quello d» Falconara, do
ve la sorprendente formazione 
della Sidis Tombolini se la ve
drà contro la Gabeca di Monti-
cluari Da segnalare anche lo 
scontro fra l'Ingrani Città di Ca
stello e il Gabbiano di Manto
va. Chi vincerà si scrollerà di 
dosso lo /ero in classilica 

' .Llir 
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